
Cognome?
“Covolo”
Nome?
“Luca”
Nickname?
“Broca”
Principale pregio?
“Il mio segno zodiacale questo 
mese dice che sarò paziente e 
ottimista, speriamo.”
Principale difetto?
“Lo stesso dice che sono testardo 
e che mi faccio troppi scrupoli per 
accontentare tutti.”
Aspetto fisico da cambiare? 
“Mi piacerebbe avere le spalle di 
Tommaso Torni ma so che resterà 
un’utopia”

Film preferito?
“Into The Wild”
Attore preferito?
“Will Ferrel e Leslie Nielsen”
Attrice preferita?
“Scarlet Johansson”
Sport preferito (oltre 
all’hockey)? 
“Il mio sogno è fare base jumping 
ma per ora mi limito a qualche 
rara uscita con la tavola da 
snowboard”
Idolo sportivo?
“Valentino Rossi, Marco Pantani e 
Pavel Datsyuk”
Piatto preferito?
“La Parmigiana”
Tenda, camper o resort con 
spa?
“Tenda o meglio rifugio in 
montagna”
Hai infilato i pattini per la 
prima volta a?
“Penso a tre anni, quella sera mi 
sono addormentato con i pattini 
ai piedi.”
Qualità migliore in un allena-
tore?
“L’empatia e la pazienza”
Qualità migliore in un gioca-
tore?
“La resilienza e una buona capacità 
di stare nel gruppo in maniera 
sempre propositiva.”
Qualità migliore di un arbitro?
“La calma e la capacità di leggere 
in anticipo le situazioni pericolose”
Giocatore inline preferito?
“Kelly Grafton Spain”
Allenatore preferito?
“John Parco”

Avversario più tosto?
“Tommaso Traversa”
Facebook, Twitter o Instagram?
“Facebook”

Descriviti con tre parole.
“Paziente, altruista e determinato”
Descrivi l’hockey inline con tre 
aggettivi.
“Divertente, appassionante e 
dinamico”
Parola preferita?
“Grazie” 
Ultimo libro letto?
“La moglie del partigiano di 
Romeo Covolo”
Musica preferita?
“Punk rock, ska ma anche musica 
popolare leggera e classica”
Periodo o evento storico in cui 
ti sarebbe piaciuto vivere?
“Amo questo periodo storico: non 

farei a cambio con i tempi passati”
Da grande saresti voluto 
essere?
“Un astronauta e un atleta 
professionista”
Soddisfazione sportiva più 
grande?
“La Supercoppa vinta a Milano nel 
2015, e lo scudetto con le Bee Pink 
nel 2016: indimenticabili”
Delusione sportiva più grande?
“La finale persa con Merano nel 
2007 con il Torre Pellice dopo un 
campionato da incorniciare. Favola 
finita in tragedia per la perdita 
del nostro amatissimo Presidente 
Ferrando.”
Qualità migliore di un uomo?
“L’onestà”
Qualità migliore di una donna?
“L’umorismo”
Una tua partita indimentica-
bile?
“La vittoria contro la Corea ai 
mondiali under 18: riuscii a fare 
una doppietta e a far commuovere 
il mio vecchio mentre alzava il 
tricolore a fine gara”
Una tua partita da dimenticare?
“Ferrara - Cittadella persa 12 a 0 
giocata questo dicembre”
Gara di Champions con Club o 
gara con la Nazionale?
“Entrambi regalano emozioni 
indelebili.”
Goal o Assist?
“I goal restano più impressi”
Materia preferita a scuola?
“Psicologia applicata, metodologia 
del lavoro e filosofia nello sport”
Materia odiata?
“Statistica”

Cita un un proverbio in cui ti 
riconosci.
“Non esiste vento favorevole per il 
marinaio che non sa dove andare. 
(Seneca)“
Quando ho una giornata libera..
“Mi rilasso sul divano con la mia 
dolce fidanzata sorseggiando una 
bella birra fresca“
Paese (Nazione) dove vivresti
“Portogallo”
Città preferita?
“Lisbona”
Serie TV preferita?
“Rick and Morty, Sherlock 
Holmes”
Personaggio storico preferito?
“Leonardo da Vinci”
Sei scaramantico, hai rituali?
“Non sono scaramantico ma 
qualche rituale è doveroso, come 
chiamare i miei compagni con 
nomi inventati prima di una gara e 
strappare qualche sorriso. ”
In squadra con te vorresti 
sempre avere?
“Marco Bianco (Old Style Torre 
Pellice) persona amabile, sincera e 
dal cuore puro”

Il veterano del Cittadella: “Ho messo i 
pattini per la prima volta a tre anni. Quella sera 
mi addormentai con i pattini ai piedi”

Nato ad Asiago il 15/04/1986, Luca 
Covolo veste da diciassette anni la maglia 
del Cittadella Hockey, ormai per lui 
una seconda casa. Dei granata è il 
trascinatore indiscusso, con loro 
ha vinto anche una Supercoppa 
italiana nel 2015.

FACE OFF  -  A TU PER TU CON. . .

La Supercoppa con il Cittadella e lo scudetto con 
le Bee Pink sono le mie soddisfazioni più grandi!“ “

“ Tommaso 
Traversa il più 

tosto

“

KELLY SPAIN IL 
MIO PREFERITO  “ “

IL NUMERO

4
COME I TROFEI IN 

BACHECA

Luca Covolo nella sua carriera 
ha conquistato da giocatore una 
Supercoppa italiana nel 2015 con il 
Cittadella, mentre da allenatore uno 
scudetto femminile con le Bee Pink nel 
2016, una Coppa Italia con le Bee Pink 
nel 2017 , ed uno scudetto U16 con gli 
Asiago Vipers nel 2018

IL NUMERO

12
COME L’INSEPARABILE 

NUMERO DI MAGLIA

Indossato da sempre, fin dai tempi 
delle giovanili , ha per lui un fascino 
particolare difficile da spiegare.

1) Con la Supercoppa vinta nel 2015 con il Cittadella 2) Relax all’aria aperta 3) Il saluto alla panchina dopo una rete       
4) Gioia in pista con il suo Cittadella 5) Un giovanissimo Luca inizia a prendere confidenza con la stecca.  6) Coach per 
le Bee Pink di Asiago 7) In azione durante una gara di Champions 8) Come vice-allenatore da indicazioni in panchina. 
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Luca Covolo
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“Avrei voluto fare 
l’astronauta. 
Il mio sogno? 
Fare base jumping”
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